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le prossime riunioni 
 

 
 
Lunedì 26 settembre, ore 20,15, Hotel Savoia Regency, 
via del Pilastro 2, con familiari ed ospiti. Interclub con 
R.C. Bologna Galvani, R.C. Bologna Est, R.C. Bologna 
Valle del Savena. Relatrice: Dr.ssa Ruth Ann Lake. Tito-
lo: “Leadership femminile: le donne sostengono l’altra 
metà del cielo”. 
L’incasso della conviviale sarà devoluto alle zone 
colpite dal recente terremoto. 
 
Lunedì 3 ottobre, ore 19.30, Sede di via Santo Stefano 
43, per soli Soci. Assemblea dei Soci per l’approvazione 
del bilancio consuntivo 2015/2016 e preventivo 
2016/2017. 
 
 
Anche alle riunioni senza obbligo di prenotazione è gra-
dita la segnalazione della presenza o dell’assenza. Grazie 
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le notizie 
 
In vista della ripresa dei lavori dell’annata rotariana 2016/2017 riportiamo la composizione del 
Consiglio Direttivo eletto e delle Commissioni. 

 
 
CONSIGLIO DIRETTIVO ANNATA 2016-2017  
 
Presidente: Elia Antonacci 
Past-President: Pier Giuseppe Montevecchi 
Vice Presidente e Presidente Incoming 2017-2018: Paolo Orsatti 
Segretario: Luca Fantuz 
Tesoriere: Roberto Sollevanti 
Cons. Prefetto: Giorgia Magagnoli 
Istruttore del Club: Paolo Malpezzi 
 
CONSIGLIERI  
Francesca Floridia 
Fabio Fortini 
Leonardo Graziano 
Paolo Malpezzi 
Matilde Rizzati 
 

COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI  
 

1) AMMINISTRAZIONE : (si occupa del programma settimanale, dell'affiatamento e valutazione del-
l'assiduità, anche con riferimento alla partecipazione dei familiari; dell'aggiornamento della normativa 
rotariana) 
Presidente: Elia Antonacci 
Componenti: Michele De Lillo, Claudio Pezzi, Gino Martinuzzi, Gastone Selvatici. 
 
2) PUBBLICHE RELAZIONI : (si occupa di mantenere i contatti con l'esterno e di promuovere le atti-
vità del Club, del sito Web, del notiziario, dei rapporti coi media). 
Presidente: Stefano Arieti 
Componenti: Salvatore Bocchetti, Fabio Fortini, Antonio Li Gobbi, Salvatore Mosca. 
 
3) EFFETTIVO : (si occupa dell’ammissione di nuovi soci nel rispetto delle classifiche, della conserva-
zione dell'effettivo, di orientamento e formazione). 
Presidente: Pier Giuseppe Montevecchi 
Componenti: Maurizio Cini, Gino Ghigi, Antonio Rossi. 
 
4) FONDAZIONE ROTARY : (si occupa di coordinare la partecipazione del Club e dei soci ai pro-
grammi della Rotary Foundation e della raccolta dei fondi relativi) 
Presidente: Pierluigi Cassani 
Componenti: Francesca Floridia, Giacomo Marlat. 
 
5) PROGETTI : (si occupa della ideazione, messa in opera e raccolta fondi dei progetti educativi, uma-
nitari e di formazione a livello sia locale sia internazionale. Comprende i rapporti con i giovani del Ro-
taract Bologna Felsineo). 
Presidente: Luca Fantuz 
Componenti: Alberto Bianchi, Pierluigi Cassani, Fabio Conato, Leonardo Graziano, Giacomo Marlat. 
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Lunedì 26 settembre 2016 
Savoia Regency Hotel - ore 20.15 

 
“Leadership femminile: le donne sostengono l’altra metà del cielo” 

 

Relatrice: Ruth Ann Lake 
 
Costo della cena: € 35,00 per familiari ed ospiti. Ai Soci verrà addebitata in estratto conto la 

sola differenza di € 3,50. 
 

Come suggerito dal Governatore Franco Venturi l’incasso della con-
viviale sarà devoluto alle zone colpite dal recente terremoto 

 

 

 
Lavori in corso …  

Service per la Comunità La Sorgente 
 

La Comunità La Sorgente è una comunità di recupero per tossicodipendenti che, 
dagli inizi degli anni 80, opera nel nostro territorio, sensibile e pronta verso le sofferenze 
di questi fratelli, vittime di una piaga che ancor oggi affligge la società. 

Negli anni il nostro Club ha contribuito alla buona riuscita della missione di que-
sta comunità donando mezzi che potessero concretamente essere un aiuto per il ritorno 
dei ragazzi ospiti della struttura ad una vita dignitosa, mezzi che agevolassero le loro oc-
cupazioni quotidiane, ad esempio l’acquisto della dotazione per un laboratorio di fale-
gnameria, o la consegna della ormai mitica Mucca Aurora, la mucca rotariana dal compi-
to ingrato di fungere da “palestra” per futuri contadini. Si è così stabilito un legame di 
continuità affettuosa che, con molta naturalezza, ci ha portati nuovamente sulle strade 
che conducono sulle colline di Sasso Marconi, luogo in cui ha sede la comunità. 

Moreno, il responsabile, ci ha infatti messo a conoscenza del fatto che i ragazzi, 
che nell’ambito del programma terapeutico di riabilitazione devono svolgere anche pic-
coli lavori agricoli, sono spesso in condizioni fisiche debilitate. Da lì il passo è stato bre-
ve: il Club si è assunto l’incarico di acquistare una moto-carriola cingolata per facilitare 
lo svolgimento delle attività quotidiane. 

Siamo felici di comunicare a tutti i Soci e alle loro famiglie che fra breve saremo in 
grado di consegnare la moto-carriola, che è già stata ordinata. 

Speriamo che questo evento sia occasione per incontrare nuovamente quanti ope-
rano all’interno della comunità e ascoltare la loro testimonianza. 

Un grazie anche alla Rotary Foundation che ha voluto contribuire sovvenzionan-
do una parte del Service. 
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le conviviali 
 

RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 
- Lunedì 12 settembre 2016 - 

- Relazione programmatica del Presidente Not. Elia Antonacci - 
 
Presidenza: Not. Elia Antonacci. 
 
Ospiti del Club: la Socia onoraria Sig.ra Graziella Agostini, la Signora Irene Gandolfi. 
 
I Soci del Rotaract Bologna Felsineo: il Presidente Dott. Marco Sermasi, la Sig.ra Lucia Moscato, il Sig. 
Cesare Berti, il Dott. Giorgio Cevolani, il Sig. Edoardo Montanari. 
 
Ospiti dei Soci: del Dott. Vecchione: la Dott.ssa Federica Morgera Grandi. 
 
Soci presenti: E. Antonacci, S. Arieti, P. Bonazzelli, P. Cassani, M. Cini, C. Covazzi, L. Fantuz, F. Floridia, 
V. Florio, F. Fortini, S. Gallo, G. Gamberini, E. Gambineri, G. Ghigi, L. Graziano, G. Guidotti, G. Lelli, A. 
Li Gobbi, G. Magagnoli. I. Malagola, P. Malpezzi, G. Marlat, P.G. Montevecchi, L. Monti, R.M. Morresi, P. 
Orsatti, A. Pantaleo, C. Pezzi, G.P. Quagliano, M. Rizzati, D. Rizzo, P. Rocchi, A. Ronchej, P. Sassi, G.B. 
Sassoli, A. Segrè, R. Sollevanti, M. Speranza, R. Vecchione. 
 
Consorti: Rachele Antonacci, Rinalda Malagola, Tatiana Malpezzi, Giovanna Monti, Ines Orsatti, Maria 
Daniela Pezzi, Carla Quagliano, Maria Sassi, Iole Speranza. 
 
Rotariani in visita : dal R.C. Napoli Nord: l’Ing. Eduardo Russo; dal R.C. Foggia: la Dott.ssa Angela Panta-
leo. 
 
Soci presso altri Club: A. Cappuccio e G. Selvatici l’8 agosto al R.C. Riccione Cattolica. 
 
Percentuale di presenza: 56,94%. 
 

E’ stata una piacevolissima serata quella che ha visto i tanti Soci del Club 
dare il benvenuto al nuovo Presidente Elia Antonacci che ha inaugurato la 
sua annata con queste parole: 
 
“Oggi vi voglio raccontare una storia. 
E' la storia di un ragazzo di 43 anni che il 10 settembre 2003, sotto la pre-
sidenza del caro Gastone Selvatici e presentato dall'amico Paolo Orsatti, 
ricevette una lettera dall'allora 
segretario Claudio Pezzi, con la 
quale gli veniva comunicato il 
benvenuto nella grande famiglia 
del Rotary, nel club Bologna O-

vest, e che il 6 ottobre era invitato alla conviviale da Nonno Rossi 
per la consegna della tessera. 
Ma quel ragazzo la famiglia del Rotary la conosceva già: il suo 
babbo ne faceva parte, in un piccolo paese della provincia di Fog-
gia: lui ne andava fiero. Pensate all'ironia della sorte: 4 giorni dopo quella lettera, il 14 settembre, quel ra-
gazzo chiuse gli occhi al suo babbo e lo accompagnò per l'ultimo suo viaggio: il suo babbo era vestito con 
una "polo" informale (come era solito fare) sulla quale volle un unico ricordo prezioso: il suo PHF. 
Da allora quel ragazzo (lo continuo a chiamare ragazzo un po’ per vanità, un po’ perché faceva parte della 
fascia d'età del club che rappresenta l' 1% dei soci - e non che oggi le cose siano cambiate: siamo al 2%) ne 
ha fatto di strada: le prime commissioni, il notiziario, il consiglio, prefetto, segretario, presidente incoming 
e, dal 1 luglio, grazie alla fiducia accordatagli prima dai Past President e poi da tutti voi socie e soci (ed a 
voi un semplice grazie per questo da parte mia e dell'intero Consiglio Direttivo) Presidente a guidare il 52° 
giro di ruota del nostro club a distanza di 111 anni dal primo giro guidato da Paul Harris. 
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Dopo quel 6 ottobre, il lunedì successivo, quel ragazzo si è presentato da Nonno Rossi un po’ intimidito: "mi 
hanno detto che sono tutti amici, si fanno quattro chiacchiere, il ristorante offre una cena di buon livello, c'è 
sempre un relatore a volte più interessante a volte meno (mi raccomando se ti stai addormentando almeno 

non ti far notare)"; mah, pensava, sarà, ma io qui non conosco nessu-
no, vedo dei tavoli con le sedie messe in una strana posizione (come a 
creare nel circolo un altro circolo chiuso), qualcuno mi sorride ma non 
so nemmeno come si chiama (a parte che con i nomi non ho mai avuto 
grande dimestichezza); quasi quasi me ne torno a casa, così evito pure 
di ingrassare con le famose patate di Nonno Rossi, tanto la quota la 
pago e sono a posto. Però, io ci voglio provare: è libero questo posto? 
Io sono Elia, Elia Antonacci e sono un nuovo socio, posso stare a tavo-
la con voi? Vorrei scoprire cos'è effettivamente il Rotary e cosa pos-
siamo fare assieme di tutte quelle grandi cose che mi raccontano. Forse 
quelle sensazioni oggi le stanno vivendo Giuseppe Chillemi ed Enrico 
Gambineri: a voi dice quel ragazzo: non preoccupatevi e non siate in-
timoriti: dovete solo non diventare fantasmi e vedrete che scoprirete 
veramente tante opportunità di legami e relazioni positive: io, per 
quanto mi riguarda, non posso fare tutti i nomi perché sicuramente ne 
dimenticherei qualcuno (e sono tutti qui presenti), ma posso dirvi che 

sto bene con ognuno di loro e da ognuno di loro ho ricevuto qualcosa ed ad ognuno di loro spero di aver da-
to qualcosa; di due che non ci sono ci tengo: un tal avvocato Aufiero (non me ne voglia Andrea ma mi riferi-
sco ad Angelo) e un tal Prof. Lionello Gandolfi (saluto la signora Irene): persone di generazione molto di-
stante dalla mia, con le quali non avrei forse mai avuto la ventura di scambiare esperienze diverse: persone 
a me per sempre legate da un'empatia enorme e che mi hanno arricchito e reso maggiormente forte e sereno 
nell'affrontare la vita di ogni giorno. 
Ora basta però. Perché tutto questo preambolo? perché nella relazione programmatica del Presidente, al di 
là dei dovuti ringraziamenti, del programma, dei bravi relatori che allieteranno le conviviali, delle gite, cre-
do sia prima di tutto essenziale cercare di far ca-
pire ai soci qual è la risposta che il Presidente si 
è dato alla domanda che vi ho appena posto: Co-
s'è effettivamente il Rotary per me e cosa posso 
fare io presidente in questo anno di dirigenza per 
fare in modo che l'idea (e l'ideale) di Paul Harris 
continui a vivere? 
Per me il Rotary non è un club di amici che si in-
contrano ogni tanto a cena per chiacchierare (u-
na specie di dopolavoro di un paese di provincia 
o di un quartiere di una grande città); non lo i-
dentifico nemmeno con un'associazione di bene-
ficenza, e pure l'idea del servire non potrebbe spiegare appieno la mia partecipazione al Rotary, anche per-
ché a volte i soci del Rotary scambiano l'idea del servire con quella del farsi servire. Per me il Rotary è un 
grande e potente sodalizio internazionale al quale sono fiero di appartenere, con un'organizzazione che, nel-
la sua semplicità è quasi perfetta (pensate alla semplicità della scala dei dirigenti: Presidente Internaziona-
le, Governatori di Distretto e Presidenti di Club), che riesce a raggiungere risultati inimmaginabili con costi 
interni di gestione bassissimi (lo sapete che la Rotary Foundation ogni 100 $ incassati riesce a destinare 
circa 95 $ al fruitore finale del progetto): ognuno di noi dovrebbe partecipare qualche volta in più (rispetto 
alla percentuale zero) agli eventi distrettuali, nazionali od internazionali per capire la grandezza di questo 
meccanismo: Polio Plus lo conoscete tutti, Vita per l'Albania (già forse vi metto in difficoltà: si tratta di un 
progetto che dal 1994 al 1997 ha fornito a tutti i bimbi albanesi il vaccino per l'epatite B con inoltre un ma-
nualetto guida per la prevenzione ed un impegno di 1.100.000 $ di cui 800.000 $ sono pervenuti dai distretti 
italiani); altro che dopolavoro o 2 Euro per il terremoto. Un conto è l'attività di un club come il nostro od 
anche più piccolo, un conto è ciò che l'organizzazione nel suo complesso riesce a portare a termine; Totò 
diceva "E' la somma che fa il totale!". Il Rotary però non è un'entità esterna a noi ma siamo noi; non solo 
noi che ci sediamo a tavola da Nonno Rossi per chiacchierare a cena, ma noi che viviamo ogni giornata 
credendoci e donando ogni giorno anche solo uno o due minuti agli altri (il tema di quest'annata è proprio: 
Il Rotary a servizio dell'umanità). 
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La seconda domanda che mi sono posto è cosa posso fare io. Anzitutto è evidente che da solo non posso far 
nulla (sono una goccia in un oceano consapevole però che l'oceano è formato da tante gocce) ed è per que-

sto che con me lavorano i componenti del 
Consiglio Direttivo e che devo ricordare: il 
Past Pier Giuseppe Montevecchi, l'inco-
ming Paolo Orsatti, il segretario Luca Fan-
tuz, il tesoriere Roberto Sollevanti, il Pre-
fetto Giorgia Magagnoli, l'istruttore Paolo 
Malpezzi, i consiglieri Francesca Floridia, 
Fabio Fortini, Leonardo Graziano e Matil-
de Rizzati; poi le commissioni i cui presi-
denti da me designati: Stefano Arieti per le 
Pubbliche relazioni, Pier Giuseppe Monte-
vecchi per l'Effettivo, Pierluigi Cassani per 
la Fondazione Rotary, Luca Fantuz per i 

Progetti, oltre a quella presieduta da me per l'Amministrazione, hanno a loro volta scelto i singoli membri 
con l'incarico di coinvolgerli tutti nel lavoro; e poi voi soci che siete chiamati tutti indistintamente a dare un 
contributo nel lavoro giornaliero del club, perché ritengo che solo il coinvolgimento di tutti possa portare ad 
un risultato positivo. Pensate, se ognuno di noi portasse avanti un piccolissimo impegno e partecipasse un 
po’ di più alla vita del club, la funzionalità del club sarebbe perfetta, come in un ingranaggio ben oliato, te-
ma caro al mio predecessore. Voglio farvi capire cosa intendo con degli esempi: 

L'amico Roberto Sollevanti è il nostro tesoriere quest'anno: si è fatto vedere 
poco in passato ma è un socio e come tale una risorsa: più facile lasciarlo da 
parte e non coinvolgerlo (sfruttando la sua quota di partecipazione per pagare 
i costi di gestione) o più importante dirgli: vieni, offri un po’ del tuo tempo, 
impara i meccanismi e vedrai che questo tuo piccolo sforzo sarà ripagato con 
un sorriso di tutti, con l'onore di aver fatto bene e con la soddisfazione di aver 
raggiunto un buon risultato (oltre che con qualche cenetta tra un consiglio e 
l'altro); dovreste vedere come si infervora quando si discute di service sul ter-
remoto o come mi richiama all'ordine sulle scelte da effettuare per la presenta-
zione del bilancio preventivo. 

Altro esempio: se ogni socio si preparasse una relazione su un argomento a lui caro e conosciuto ci vorreb-
bero due annate rotariane per ascoltare tutti e non avremmo bisogno di andare all'esterno per riempire il 
calendario delle conviviali: non vi spaventate perché non chiederò a tutti una relazione, ma il Consiglio 
chiederà ad ognuno di voi, specie a quelli che frequentano meno o non frequentano affatto, una partecipa-
zione vera, attiva e non passiva, ognuno secondo la propria indole e possibilità; organizzeremo una convi-
viale per parlare di noi durante la quale presenteremo i risultati dei sondaggi che presto sarete chiamati a 
riempire, del tutto anonimi, ma che serviranno per compilare un piano pluriennale di azione e per capire 
come migliorare la dinamicità del club. 
Io so e posso fare cose che non tu non sai e non puoi fare (ad eccezione del mio illustre collega Giovanni 
Battista), tu puoi fare cose che io non so e non posso fare. Insieme possiamo fare grandi cose. So bene che è 
quasi un'utopia, ma il Consiglio Direttivo sta lavorando per cercare di farvi trascorrere un'annata con qual-
che spunto di novità, facendovi capire che si può stare insieme divertendosi e servendo gli altri; forze giova-
ni e nuove in consiglio, come giovani preferi-
rei che fossero i nuovi soci che cercheremo di 
far entrare anche prevedendo delle agevola-
zioni economiche, specie per i ragazzi che 
provengono dal Rotaract (sempre nel rispetto 
delle regole stabilite). A tal proposito saluto 
il Presidente Marco Sermasi e gli altri amici 
rotaractiani: con loro stiamo già lavorando 
per i services comuni (lunedì prossimo con-
cludiamo il primo ed il loro apporto è come 
sempre fondamentale); a lui confermo il no-
stro contributo di club padrino e lo esorto a conservare quella stretta collaborazione che abbiamo sempre  
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avuto: lui e gli altri soci rotaractiani sono sempre i benvenuti e potranno scambiare le loro esperienze con le 
nostre in tavoli sempre diversi. Dicevo dell'aumento dell'effettivo: l'obiettivo da conseguire che il Presidente 
Internazionale John Germ ci indica è l'aumento di due soci al netto anche delle uscite accompagnato da 
quello di affiliare i nuovi soci di età inferiore a 40 anni e mi piacerebbe raggiungerlo, anche se partiamo da 
un -2; ma la mia idea (che qui comunico anche ufficialmente ai soci presentatori ed alla specifica commis-
sione) è strettamente legata all'idea che io ho del Rotary: esistono molti rotariani senza distintivo al di fuori 
dei club, e pochi rotariani con il distintivo all'interno dei club: l'amicizia personale, un curriculum profes-
sionale lunghissimo o una condizione economico-finanziaria lusinghiera non sono da soli criteri validi; l'i-
deale dell'amicizia, la disponibilità a rendersi utile nel servire il club e gli altri, il vivere la propria profes-
sione secondo i principi del Rotary: questi devono essere i criteri di scelta per poter arrivare con il tempo a 
dire che il nostro club non è formato da 80 soci ma da 80 rotariani. Pensate a quattro categorie di soci: 
a) chi partecipa con la sua presenza fisica e con il suo impegno; 
b) chi non partecipa fisicamente ma offre il suo contributo ed il suo impegno per il club; 
c) chi partecipa con la presenza fisica ma non offre alcun contributo e non si impegna per il club; 
d) chi non partecipa e non si impegna e non offre alcun contributo. 
Ognuno di noi ci faccia un pensierino e si collochi nella sua categoria: spero che nessuno vada ad occupare 
la quarta. 

A tutti voi soci chiedo poi, come ho fatto con i consiglieri, 
di vivere la vita del club con lo spirito di vera amicizia, 
pronti a "fare" più che "apparire" tenendo sempre presen-
te la prova delle 4 domande (che saranno oggetto di una 
delle "pillole rotariane" che manderete giù durante le con-
viviali), e di essere comprensivi con coloro che decidono 
l'organizzazione delle varie serate e di seguire le piccole 
regole della comunità; il cenno di presenza o di assenza è 
fondamentale per cercare di risparmiare risorse da desti-
nare ai services; pensate se in una famiglia formata dai 
due genitori e 3 figli si prepara il pranzo e, con la tavola 
apparecchiata per cinque, non si presenta nessuno oppure 
ogni membro porta un amico senza avvisare: nel primo 
caso ho buttato via 5 pasti e nel secondo devo dare il 50% 

delle porzioni; non abbiamo bisogno di falsi sorrisi ma di leali consigli e di fattiva partecipazione: chiedia-
moci se è più importante un buon vino (o quel vino che ogni singolo tavolo ritiene essere un buon vino, tanto 
il Prefetto come fa sbaglia) oppure un sorriso di un bimbo che non si ammalerà più di poliomielite o che po-
trà bere acqua corrente potabile? 
Ancora mi rimane da parlare della programmazione: ho scelto come tema dell'annata "La professione e l'e-
tica" e pertanto la scelta delle varie relazioni avrà come preferenza questo argomento nelle sue varie sfac-
cettature: lo chef, il burattinaio, il giudice, l'imprenditore nel campo della moda, il giornalista, l'allenatore 
del pallone, il dentista, un produttore di sistemi di pulizia del mare, e così tanti altri che tra la mia annata e 
quella prossima di Paolo (non credo infatti che riuscirò a fare tutto entro giugno) saranno graditi ospiti; a 
me personalmente piace molto la musica per cui stiamo organizzando alcuni eventi anche di grande levatura 
con partecipazioni internazionali ed stampa di CD così da poter raccogliere fondi per gli obiettivi che ci 
siamo prefissi: aumentare i contributi alla R.F. per la definitiva eradicazione della poliomielite, destinare un 
service al reparto pediatrico di oncologia, continuare la nostra collaborazione con l'ANT e con l'Opera Pa-
dre Marella (a riguardo abbiamo già ottenuto la sovvenzione distrettuale per la fornitura di una motocarrio-
la alla comunità di recupero "La Sorgente" a Badolo e vi terremo informati sulle modalità di consegna), 
partecipare ai services distrettuali con tutti gli altri club del Felsineo con i quali abbiamo condiviso scelte 
comuni e che saranno presto divulgate sul notiziario. Con Pierluigi Cassani e l'instancabile Claudio Pezzi 
portiamo avanti diverse iniziative sul piano della cultura: da ultimo la presentazione di una candidata per la 
borsa di studio distrettuale che discuteremo venerdì con gli altri presidenti del felsineo. Dei proficui rappor-
ti con il nostro club Rotaract ho già detto specificando che Fabio Fortini si occuperà più direttamente del 
coordinamento tra le azioni comuni. Alcune gite sono in definizione di programmazione e poi ci sono gli ap-
puntamenti istituzionali: a tal proposito vi prego di partecipare anche alle riunioni istituzionali in sede per-
ché saranno occasione per un confronto sulle scelte anche finanziarie che il consiglio proporrà in sede di 
approvazione del bilancio preventivo. Vi ricordo che quest'anno ospiteremo gli amici dei club a tutt'oggi  
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gemellati e con l'amico Roberto Giardino (in verità sta organizzando tutto lui) ho deciso per una gita ad I-
schia nei giorni dal 1 al 4 giugno 2017 (periodo che coincide con un ponte e dovrebbe essere libero da im-
pegni scolastici particolari). Vi sembrerà troppo presto ma in realtà sapete che l'organizzazione non può es-
sere fatta negli ultimi 15 giorni anche perché giugno per Ischia è già periodo pieno e gli alberghi ci devono 
riservare le stanze e poi gli amici rotariani di Ischia, come pure gli amici di Nanterre ai quali abbiamo già 
anticipato l'evento, devono programmare i loro impegni. Entro fine ottobre vorremmo chiudere le prenota-
zioni con la speranza di essere veramente numerosi. 
Avrei ancora qualcosa da dire ma sono passati 17 minuti e so bene che, come disse Voltaire "Il segreto per 
annoiare sta nel dire tutto"; allora aggiungo solo un pensiero e vi lascio con il brevissimo video consegnato 
dal Presidente Internazionale John Germ a tutti i Governatori: se alla scadenza del mio mandato, quando la 
ruota avrà compiuto il suo giro completo ed io passerò il martelletto a Paolo, ci ritroveremo un po’ più ami-
ci ed un po’ più rotariani ed avremo spostato anche solo una piccola percentuale del bilancio in favore della 
voce “service”, avrò la certezza di aver raggiunto l'obiettivo più importante del mio programma. 
Buon Rotary a tutti.” 
 
Da parte di tutti i Soci un augurio al Presidente ed al Consiglio per una annata ricca di soddisfazioni! 
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RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 
- Lunedì 19 settembre 2016 - 

- Anna Hilbe: “Il piacere della cultura libera” – Conclusione del Service “Libri Liberi” - 
 
Presidenza: Not. Elia Antonacci. 
 
Ospiti del Club: la Signora Anna Hilbe. 
 
I Soci del Rotaract Bologna Felsineo: il Presidente Dott. Marco Sermasi, la Sig.ra Lucia Moscato, la 
Dott.ssa Cristina Smeraldi 
 
Soci presenti: E. Antonacci, S. Arieti, A. Bianchi, P. Bonazzelli, S. Cevolani, G. Chillemi, M. Cini, C. Co-
vazzi, L. Fantuz, F. Floridia, E. Gambineri, G. Ghigi, G. Guidotti, A. Li Gobbi, G. Magagnoli. I. Malagola, 
L. Marini, G. Martinuzzi, P.G. Montevecchi, C. Pezzi, G.P. Quagliano, A. Ragazzi, L. Rimondini, M. Rizza-
ti, A. Rossi, M. Speranza, R. Vecchione. 
 
Consorti: Rachele Antonacci, Edda Marini, Carla Quagliano, Iole Speranza. 
 
Percentuale di presenza: 38,03%. 
 
La  conviviale svoltasi nei locali della nostra sede in via S. Stefano, ha visto ospite la sig.ra Anna Hilbe, che 
a Bologna gestisce una particolarissima libreria sita in via S. Petronio Vecchio 17. 

Alla signora Anna, come lei stessa ha raccontato, l’idea venne, avendo appre-
so che sia a Baltimora, con la The Book Thing, sia Madrid sono presenti li-
brerie, in cui gli utenti possono liberamente prendere i volumi che desidera-
no, semmai lasciandone altri. Dopo aver superato non poche difficoltà buro-
cratiche, la sig.ra Anna, dotata di incredibile pertinacia, è riuscita a riproporre 
questo modello a Bologna, aprendo, appunto, alcuni mesi or sono, la libreria, 
che si trova vicino al Convento di Santa Cristina, sede del Dipartimento di 
Arti visive, alla Fondazione Zeri e alla Libreria delle Donne, di cui la stessa 
sig.ra Anna fu tra le fondatrici nel lontano 1977. 
Come ella stessa ha riferito chi desidera un volume può prenderlo, senza ob-
bligo di restituzione, purché non se ne portino via più di tre alla volta. I titoli, 
attualmente presenti, coprono i settori della narrativa e della saggistica (lette-
ratura italiana, letterature straniere, storia, filosofia, antropologia culturale, 

diritto,economia), con particolare attenzione per i vocabolari. Ultimamente i “gialli” sono particolarmente 
apprezzati dai lettori. 
E’ evidente che una libreria, così impostata, può e-
sclusivamente sostenersi grazie non solo allo scambio 
di libri fra utenti, ma, anche alle donazioni, che rice-
ve. Il nostro club di concerto con il Rotaract, ha con-
tribuito in maniera cospicua a questo, raccogliendo in 
breve tempo dodici casse di materiale bibliografico, 
che virtualmente il presidente ha donato all’ospite, 
sottolineando come ella sia “ un rotariano senza 
stemma”, avendo realizzato, secondo la tradizione ro-
tariana, un importante service per la comunità. 
All’inizio la libreria fu, esclusivamente, frequentata 
dagli abitanti del quartiere, che si accostavano ad essa 
con grande perplessità, non comprendendo il mecca-
nismo che la regolava. Oggi è visitata da studenti, persone anziane, giovani coppie, ma, anche, da persone di 
cultura, che probabilmente posseggono biblioteche personali di una certa consistenza. Il negozio rimane a-
perto il lunedì dalle 16,00 alle 19,00; il martedì, mercoledì, venerdì e sabato dalle 10,30 alle 12,30 e dalle 
16,00 alle 19,00, chiuso il giovedì e la domenica. 
Il modello che la sig.ra Anna ha proposto, unico per ora in Italia, anche se le sono giunte richieste di infor-
mazioni da varie parti, si affianca al cosiddetto bookcrossing pratica basata sullo scambio di libri usati. Que 
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sta forma di baratto prevede che il lettore lasci in un determinato posto un libro, destinato a chiunque abbia 

voglia di fermarsi, prenderlo e leggerlo comodamente a casa. 
Il nuovo proprietario, terminata la lettura, lascerà il libro in un 
nuovo luogo in modo che qualcun altro lo possa leggere. Si è 
maggiormente diffuso in Gran Bretagna, dove i luoghi di rac-
colta sono rappresentati da vecchie cabine telefoniche o pic-
cole apposite costruzioni lungo le piste ciclabili nei parchi. Al 
momento non è possibile definire quanto questa pratica sia 
diffusa in Italia, anche se a tal proposito esiste una piattaforma 
informatica, non aggiornata, per rintracciare i posti di raccol-
ta. La Biblioteca Guareschi di Torino e quella dell’Università 

Cattolica di Milano si stanno facendo promotrici di progetti in tal senso. 
Ritornando alla magnifica serata di lunedì scorso, la sig.ra Anna si è fatta anche promotrice per individuare 
un piccolo spazio vicino al suo negozio, un tempo edicola dedicata alla vendita di giornali, per fornire, ad  
artisti più o meno conosciuti, la possibilità di esporre le proprie opere. 
E così la serata è scivolata piacevolmente verso il nostro ormai collaudato buffet, arricchito questa sera dalla 
magnifica torta di compleanno di Matilde Rizzati, a cui vanno i nostri auguri! 
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Notizie dal Distretto 
 

 

IDIR 
Istituto di Formazione Rotariana 

 

SEFR 
Seminario Rotary Foundation 

 
Sabato 8 ottobre 
Palazzo del Turismo 

Via Virgilio, 34 
Riccione (RN) 

 
Iscrizioni presso la Segreteria del Club entro il 30 settembre 

Tel. 051235175 - email: bolognaovest@rotary2072.org 
 
 

******* 

 
il gruppo felsineo 

 
INTERCLUB 

Lunedì 26 settembre, ore 20.15, Hotel Savoia Regency, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Ovest G. Marconi, R.C. Bologna Est, R.C. Bologna Valle del Savena, R.C. Bologna Galvani. Relatrice: 
Dr.ssa Ruth Ann Lake. Tema: “Leadership femminile: le donne sostengono l’altra metà del cielo”. 
 

BOLOGNA 
Martedì 27 settembre, ore 19.15, Sede di via Santo Stefano 43, con familiari e ospiti. Ciclo “Conosciamo i 
Nuovi Soci”. Relatore: Dott. Franco Tugnoli. Tema: “Rotary oggi!”. 
Martedì 11 ottobre, ore 20.00, Circolo della Caccia, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Angelo Panebian-
co. Tema: “Il referendum costituzionale”. 
 

BOLOGNA EST 
Lunedì 26 settembre, ore 20.15, Hotel Savoia Regency, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Ovest G. Marconi, R.C. Bologna Valle del Savena, R.C. Bologna Galvani. Relatrice: Dr.ssa Ruth Ann Lake. 
Tema: “Leadership femminile: le donne sostengono l’altra metà del cielo”. 
 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 28 settembre, ore 20.15, Hotel Savoia Regency, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Luca Mez-
zetti, Professore Ordinario di Diritto Costituzionale, Università di Bologna. Tema: “La riforma costituziona-
le”. 
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BOLOGNA SUD 

Martedì 27 settembre, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Relatore: Dott. Michelan-
gelo Coltelli. Tema: “Le bufale digitali”. 
 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Giovedì 22 settembre, ore 20.00, Ristorante “Il Giardino” – Budrio, con familiari e ospiti. Relatore: Gen. 
Carmelo Abisso. Tema: “Siria, Turchia, Libia ed Europa, conflitti, terrorismo e tendenze”. 
Giovedì 13 ottobre, ore 20.00, Ristorante “Il Giardino” – Budrio, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Vi-
sentin, Tema: “Il capitalismo”. 
 

BOLOGNA CARDUCCI 
Domenica 25 settembre, Golf Club Le Fonti, Castel San Pietro Terme, via Terme 1800. Gara di Golf per la 
raccolta fondi per il Service Ageop. 
 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Mercoledì 28 settembre, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Relatrice: Caterina Gut-
tadauro La Brasca. Presentazione del libro “La voglio gassata”. 
 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Lunedì 26 settembre, ore 20.15, Hotel Savoia Regency, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Ovest G. Marconi, R.C. Bologna Est, R.C. Bologna Galvani. Relatrice: Dr.ssa Ruth Ann Lake. Tema: 
“Leadership femminile: le donne sostengono l’altra metà del cielo”. 
 

BOLOGNA GALVANI 
Lunedì 26 settembre, ore 20.15, Hotel Savoia Regency, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Ovest G. Marconi, R.C. Bologna Est, R.C. Bologna Valle del Savena. Relatrice: Dr.ssa Ruth Ann Lake. Te-
ma: “Leadership femminile: le donne sostengono l’altra metà del cielo”. 
Lunedì 10 ottobre, ore 20.15, Hotel Savoia Regency, con familiari e ospiti. Relatrice: Dr.ssa Imelde Corelli 
Grappadelli. Tema: “I gioielli dei Savoia”. 
 
 
 

 


